
 

Lo Spirito struttura la Chiesa per la missione 
 

Il battesimo nello Spirito illumina la comunità sul mistero di Cristo, Messia, Si-
gnore e Figlio di Dio; fa comprendere la risurrezione come il compimento dei 
progetti di salvezza di Dio non solo per il popolo di Israele ma per tutto il mon-
do; la spinge ad annunciarlo in tutte le lingue e in ogni circostanza, senza teme-
re né persecuzioni né morte. Come gli apostoli, i martiri e tutti i cristiani che 
hanno ascoltato fino in fondo la voce dello Spirito di Cristo diventano testimoni: 
di ciò che hanno visto, di ciò che è stato trasmesso e che hanno verificato nella 
loro esistenza. 

Ogni comunità è chiamata a collaborare con lo Spirito per rinnovare il mondo 
attraverso l’annuncio e la testimonianza della salvezza, nell’attività quotidiana 
come nelle vocazioni straordinarie. Per questo la Chiesa si struttura e prende 
forma attraverso doni, compiti, servizi che hanno tutti l’unica sorgente nello Spi-
rito dei Padre e dei Figlio. 

Tutto poi è fatto convergere dal medesimo Spirito all’«utilità comune». In tal 
modo la pienezza e la ricca vitalità dello Spirito si manifesta attraverso una 
Chiesa aperta a tutti per testimoniare nelle «opere» dei credenti la presenza di 
Dio nel mondo. 

La Pentecoste non è finita; essa continua nelle situazioni in cui vive la Chiesa; 
tutta la vita dei cristiani si svolge sotto il segno dello Spirito. Ciascuno infatti 
«vive sotto l’influsso dello Spirito del suo Battesimo e della sua Confermazione; 
è sempre lo Spirito che conferma la nostra fede e la nostra unità ogni volta che 
noi partecipiamo all’Eucaristia, e l’epiclesi, nelle preghiere eucaristiche, ci ricorda 
l’intervento dello Spirito non soltanto nella trasformazione del pane e del vino, 
ma anche per la solidità della nostra fede e la nostra unità nella Chiesa.  

Così pure lo Spirito agisce nell’ordinazione sacerdotale per conferire a colui che è 
chiamato il potere di attualizzare i misteri di Cristo; lo Spirito è presente anche 
nella celebrazione del sacramento dei matrimonio, assicurando agli sposi la forza 
della fedeltà e la loro unione reciproca nella imitazione dell’unione del Cristo con 
la Chiesa. Noi siamo dunque in ogni istante permeati dallo Spirito. 

Non vi è una riunione di preghiera, una liturgia della Parola in cui lo Spirito non 
agisca per permettere di pregare e di dialogare col Signore reso presente in 
mezzo a noi mediante la forza dello Spirito che dà vita alla parola proclama-
ta» (A. Nocent). 

4 giugno DOMENICA  
 

Pentecoste 

8.30 

 

10.30 

 

 

Don Salvatore 

5 giugno LUNEDì 
 

S. Bonifacio    

 

19.00 

 

Vincenzo e Rosina 

6 giugno MARTEDì 
 

Feria del Tempo Ordinario 

 

19.00 

 

Gesuina, Qualvaldo, Bernardo e 

Salvatore 

7 giugno MERCOLEDì 
 

Feria del Tempo Ordinario 

 

19.00 

 

Efisio, Grazietta e Maurizio 

8 giugno GIOVEDì 
 

Feria del Tempo Ordinario 

 

19.00 

 

 

9 giugno VENERDì 
 

Feria del Tempo Ordinario 

 

19.00 

 

Miranda 

10 giugno SABATO 
 

Feria del Tempo Ordinario 

 

19.00 

 

Pasqualina 

11 giugno DOMENICA  
 

SS. Trinità 

8.30 

 

10.30 

Paola, Carloenrico, Giulia e Pietro 

 

Deidda Antonio   (1° anniv.) 
 

 

 

 

S. Rosario ogni giorno alle h. 18.30 

CALENDARIO LITURGICOCALENDARIO LITURGICOCALENDARIO LITURGICO   

Canto al Vangelo  
  

Alleluia, alleluia. 
Vieni, Santo Spirito,  
riempi i cuori dei tuoi fedeli 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 
  
  

VANGELO (Gv 20,19-23) 
 

Dal vangelo secondo Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo della setti-
mana, mentre erano chiuse le porte del 

luogo dove si trovavano i discepoli per timo-
re dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo 
e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli 
gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Co-
me il Padre ha mandato me, anche io man-
do voi». Detto questo, soffiò e disse loro: 
«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui 
perdonerete i peccati, saranno perdonati; a 
coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati». Parola del Signore. 
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MESSA DELLA VIGILIA 
 
PRIMA LETTURA  (Gn 11,1-9) 
 

Dal libro della Genesi 
Tutta la terra aveva un’unica lingua e uniche 
parole. Emigrando dall’oriente, gli uomini 
capitarono in una pianura nella regione di 
Sinar e vi si stabilirono.  
Si dissero l’un l’altro: «Venite, facciamoci 
mattoni e cuociamoli al fuoco». Il mattone 
servì loro da pietra e il bitume da malta. Poi 
dissero: «Venite, costruiamoci una città e una 
torre, la cui cima tocchi il cielo, e facciamoci 
un nome, per non disperderci su tutta la terra».  
Ma il Signore scese a vedere la città e la 
torre che i figli degli uomini stavano costruen-
do. Il Signore disse: «Ecco, essi sono un 
unico popolo e hanno tutti un’unica lingua; 
questo è l’inizio della loro opera, e ora quanto 
avranno in progetto di fare non sarà loro im-
possibile. Scendiamo dunque e confondiamo 
la loro lingua, perché non comprendano più 
l’uno la lingua dell’altro».  
Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed 
essi cessarono di costruire la città. Per questo 
la si chiamò Babele, perché là il Signore confu-
se la lingua di tutta la terra e di là il Signore li 

disperse su tutta la terra. Parola di Dio. 
  
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 32) 
  

Su tutti i popoli regna il Signore. 
  

Il Signore annulla i disegni delle nazioni, / 
rende vani i progetti dei popoli. / Ma il disegno 
del Signore sussiste per sempre, / i progetti 
del suo cuore per tutte le generazioni. 
 

Beata la nazione che ha il Signore come Dio, / 
il popolo che egli ha scelto come sua eredi-
tà. / Il Signore guarda dal cielo: / egli vede 
tutti gli uomini. 
  

Dal trono dove siede / scruta tutti gli abitanti 
della terra, / lui, che di ognuno ha plasmato il 
cuore / e ne comprende tutte le opere.   
 
 

SECONDA LETTURA   (Rom 8,22-27) 
  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani 
Fratelli, sappiamo che tutta insieme la crea-

zione geme e soffre le doglie del parto fino 
ad oggi. Non solo, ma anche noi, che pos-
sediamo le primizie dello Spirito, gemiamo 
interiormente aspettando l'adozione a figli, 
la redenzione del nostro corpo. Nella spe-

ranza infatti siamo stati salvati. 
Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più 
oggetto di speranza; infatti, ciò che uno già 
vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se spe-
riamo quello che non vediamo, lo attendiamo 
con perseveranza. 
Allo stesso modo anche lo Spirito viene in 
aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo 
infatti come pregare in modo conveniente, 
ma lo Spirito stesso intercede con gemiti 

inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che 
cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede 
per i santi secondo i disegni di Dio. Parola di 
Dio. 
 
 
 

Canto al Vangelo  
  

Alleluia, alleluia. 
Vieni, Santo Spirito,  
riempi i cuori dei tuoi fedeli, 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.   
 
 
 

VANGELO (Gv 7,37-39) 
  

Dal vangelo secondo Giovanni 
Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, 
Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno ha 
sete, venga a me, e beva chi crede in me. 
Come dice la Scrittura: dal suo grembo sgor-
gheranno fiumi di acqua viva». Questo egli 
disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i 
credenti in lui: infatti non vi era ancora lo Spi-
rito, perché Gesù non era ancora stato glorifi-
cato.  Parola del Signore.  
  

 
 

MESSA DEL GIORNO 
 

PRIMA LETTURA  (At 2,1-11) 
  
Dagli Atti degli Apostoli 
Mentre stava compiendosi il giorno della 
Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo 
un fragore, quasi un vento che si abbatte 
impetuoso, e riempì tutta la casa dove stava-

no. Apparvero loro lingue come di fuoco, che 
si dividevano, e si posarono su ciascuno di 
loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e 
cominciarono a parlare in altre lingue, nel 
modo in cui lo Spirito dava loro il potere di 
esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei os-
servanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A 
quel rumore, la folla si radunò e rimase turba-
ta, perché ciascuno li udiva parlare nella pro-
pria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la 
meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che par-
lano non sono forse Galilei? E come mai 
ciascuno di noi sente parlare nella propria 
lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; 
abitanti della Mesopotàmia, della Giudea e 
della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della 
Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti 
della Libia vicino a Cirène, Romani qui resi-
denti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li 
udiamo parlare nelle nostre lingue delle gran-
di opere di Dio». Parola di Dio. 
 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 133) 
  

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare 
la terra.  
 

Benedici il Signore, anima mia! / Sei tanto 
grande, Signore, mio Dio! / Quante sono le 
tue opere, Signore! / Le hai fatte tutte con 
saggezza; / la terra è piena delle tue creature. 
 

Togli loro il respiro: muoiono, / e ritornano 
nella loro polvere. / Mandi il tuo spirito, sono 
creati, / e rinnovi la faccia della terra. 
 

Sia per sempre la gloria del Signore; / gioisca 
il Signore delle sue opere. / A lui sia gradito il 

mio canto, / io gioirò nel Signore.  
 
 
 

SECONDA LETTURA   (1 Cor 12, 3b-7. 12-13) 
  

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corinzi 
Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signo-
re!», se non sotto l’azione dello Spirito Santo. 
Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spi-
rito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il 
Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo 
è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è 
data una manifestazione particolare dello 

Spirito per il bene comune. Come infatti il 
corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte 
le membra del corpo, pur essendo molte, 
sono un corpo solo, così anche il Cristo. In-
fatti noi tutti siamo stati battezzati mediante 
un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o 
Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati disse-
tati da un solo Spirito. Parola di Dio. 
  
 
 

 

 SEQUENZA 
 

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce.  
 

Vieni, padre dei poveri,  
vieni, datore dei doni,  
vieni, luce dei cuori.  

 

Consolatore perfetto,  
ospite dolce dell'anima,  

dolcissimo sollievo.  
 

Nella fatica, riposo,  
nella calura, riparo,  
nel pianto, conforto.  

 

O luce beatissima,  
invadi nell'intimo  

il cuore dei tuoi fedeli.  
 

Senza la tua forza,  
nulla è nell'uomo,  
nulla senza colpa.  

 

Lava ciò che è sórdido,  
bagna ciò che è árido,  
sana ciò che sánguina. 

 

Piega ciò che è rigido,  
scalda ciò che è gelido,  
drizza ciò che è sviato.  

 

Dona ai tuoi fedeli,  
che solo in te confidano  

i tuoi santi doni.  
 

Dona virtù e premio,  
dona morte santa,  
dona gioia eterna. 

Amen. 


